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1 minuto 
Come affrontare 
i patemi d’animo 
dei figli in crescita 

Conferenza 
L’ultimo appuntamento del 
ciclo di conferenze dedicato 
alla genitorialità organizzato 
da LocarnoCare è previsto 
giovedì 18 aprile. L’incontro 
informativo serale si terrà alle 
20 al GranRex di Locarno ed è 
principalmente rivolto ai 
genitori e alle famiglie. Sotto 
la lente il tema «Come si 
soffre oggi in età evolutiva: il 
ruolo e la funzione dei 
genitori» con Alessia Lanzi. 
Sempre giovedì 18 aprile, ma 
nel pomeriggio dalle 16 alle 18 
al CPI di Locarno, si terrà 
anche un laboratorio sullo 
stesso tema, rivolto ai 
professionisti del settore 
socioeducativo e condotto da 
Loredana Cirillo. 

La Valle Verzasca 
e Lavertezzo 
tra storia e poesia 
Serata 
Il Circolo di cultura di 
Cugnasco-Gerra organizza 
mercoledì 17 aprile alle 20.30 
un evento dedicato ad Elio 
Scamara, il poeta che ha 
saputo raccontare 
Lavertezzo e la Verzasca. 
Ospite della serata sarà 
l’appassionato studioso Jan 
Gaggetta che racconterà di 
un passato distante «ma 
tuttora vivo nella sua 
scrittura» anche attraverso 
le poesie e la voce di 
Scamara. Per informazioni 
consultare il sito Internet 
culturacugnascogerra.ch. 

MUSICA 
Oggi alle 20.15 il JazzClub 
Locarno presenta, al bar 
Incontro, un concerto della 
serie «Lunedì Jazz». Info allo 
078/791.60.36. 

TEATRO 
Repliche del Duo Rossi il 9 
marzo a Sant’Antonino (sala 
parrocchiale alle 20.30: 
079/484.79.74) e il 15 marzo 
(20.30, sala congressi di 
Muralto, prenotazioni allo 
079/351.75.65)

Il Parco Robinson verrà sistemato 
LAVORI / Al via le opere di manutenzione dell’area di svago tra le più popolari di Locarno 
La struttura resterà aperta al pubblico: gli interventi, delimitati, si concentreranno sui giochi 

La Città di Locarno ha avviato 
un progetto di risanamento, 
manutenzione e miglioria dei 
parchi gioco, per il quale il 
Consiglio comunale ha stan-
ziato un credito complessivo 
di 549.000 franchi. Il progetto 
coinvolge anche il Parco Ro-
binson, dove a partire dal 19 
febbraio saranno eseguiti im-
portanti lavori di manutenzio-
ne e ripristino. Le opere pre-
vedono anche la realizzazione 
di nuove importanti superfi-
ci antitrauma, a garanzia del-
la sicurezza dei bambini. Gli 
interventi saranno puntuali e 
mirati: le recinzioni di cantie-

re, si legge in una nota di Palaz-
zo Marcacci, saranno installa-
te soltanto attorno ai giochi, 
affinché l’area di svago, una 
delle più popolari di Locarno, 
possa rimare accessibile anche 
durante l’esecuzione dei lavo-
ri. Si prevede che la riapertu-

ra delle diverse zone recinta-
te potrà avvenire attorno alla 
metà del prossimo mese di 
aprile. 

La «voce» dei bambini 
Il progetto di risanamento e 
miglioria dei parchi gioco del-
la Città è stato sviluppato an-
che grazie al processo parteci-
pativo, che ha visto coinvolti 
non solo gli adulti, ma anche e 
soprattutto i più piccoli. Attra-
verso incontri organizzati ap-
positamente sono state raccol-
te (e si è fatto tesoro) di propo-
ste e osservazioni espresse dai 
bambini, influenzando in 
modo considerevole le scelte 

dei contenuti che verranno 
posizionati all’interno del par-
co. Il Municipio confida nella 
comprensione della popola-
zione, in particolare dei picco-
li fruitori del Parco Robinson, 
e si scusa per gli eventuali di-
sagi causati dalla parziale frui-
bilità dell’area nei prossimi 
mesi. Una misura necessaria 
per raggiungere gli obiettivi 
perseguiti tramite il progetto, 
che mira a rendere i parchi gio-
co più sicuri, accoglienti e di-
vertenti. Il Parco Robinson re-
sta sempre fedele a principi 
quali la scuola nel bosco e 
l’educazione all’aperto, pro-
mossi da un’educatrice.

Sono stati coinvolti 
anche i più piccoli, 
tramite un processo 
partecipativo avviato 
lo scorso anno

«Misteri» e arte 
della guarigione 
APPUNTAMENTO / 

La Casa Andrea Cristoforo di 
Ascona ospiterà l’inaugura-
zione dell’Ita Wegman Aka-
demie il 22 febbraio, in coin-
cidenza con l’anniversario 
della nascita della dottores-
sa Ita Wegman, fondatrice 
della casa di cura e figura di 
rilievo nell’antroposofia. Na-
ta nel 1876, è stata una pio-
niera nel campo. 

L’evento avrà inizio alle 
10.30 con la conferenza inau-
gurale dal titolo «Ita Wegman 
- Lo spirito della gioia di vi-
vere e della fiducia» tenuta 
dal dottor Peter Selg, esper-
to biografo. Dopo la confe-

renza ci sarà un aperitivo ol-
tre che un’occasione di dia-
logo e condivisione di idee e 
riflessioni da parte del pub-
blico. 

Nella serata precedente, il 
21 febbraio alle 19.30, sempre 
Selg presenterà il suo nuovo 
libro «Ita Wegman: misteri e 
arte della guarigione». Per ul-
teriori informazioni sugli 
eventi o per prenotare la 
propria partecipazione (en-
tro il 19 febbraio) è possibile 
contattare direttamente Ca-
sa Andrea Cristoforo telefo-
nando al numero 
091/786.96.00 o scrivendo a 
mail@casa-ac.ch.

Spartaco De Bernardi 

Riunire in un unico percorso 
molteplici punti di interesse, 
localizzati grazie ad una valu-
tazione della ricchezza stori-
co-culturale presente sul ter-
ritorio, disposti lungo un cir-
cuito che abbraccia quasi in-
teramente il nucleo e la cam-
pagna del villaggio valmagge-
se. È questa la missione  della 
Fondazione Moghegno 360, 
costituita con l’obiettivo pri-
mario di recuperare e valoriz-
zare il delicato comparto dei 
grotti. «Il tutto è nato nel 2016 
da un gruppo di amici che vo-
leva adoperarsi per mantene-
re gli edifici storici del nostro 
paese e le tradizioni ad essi le-
gate», rileva Vanessa Hohl, pre-
sidentessa della Fondazione 
Moghegno 360. Si è così pro-
ceduto ad allestire un proget-
to di valorizzazione paesaggi-
stica che comprende in parti-
colare un gruppo di grotti, ma 
anche altri edifici o testimo-
nianze del passato. La docu-

mentazione è composta da 
una serie di schede tecniche, 
in ognuna delle quali sono ri-
portati obiettivi, preventivi di 
spesa e priorità di realizzazio-
ne. In totale è stata allestita una 
trentina di schede riguardan-
te altrettanti oggetti suddivi-
si in tre categorie: beni cultu-
rali, natura e paesaggio, sva-
go e turismo. Alcune di queste 
testimonianze della vita rura-
le di un tempo sono già state 
oggetto negli scorsi anni di in-
terventi da parte del Patrizia-
to o del Comune con la parte-
cipazione di altri enti od asso-
ciazioni che operano a favore 
del territorio, così come da 
parte di privati. 

La raccolta di fondi 
Una volta allestito il proget-
to, si trattava di iniziare a con-
cretizzarlo. E per questo è 
partita una nuova sfida, quel-
la della ricerca dei fondi. 
«Tante lettere, incontri e so-
pralluoghi si sono succeduti 
ed hanno permesso final-
mente di raccogliere le pro-
messe di finanziamento de-
stinate alla valorizzazione del 
nucleo di Moghegno e delle 
sue peculiarità paesaggisti-
che ed architettoniche», spie-
ga ancora Vanessa Hohl. Enti 
pubblici, fondazioni e dona-
tori privati hanno messo a di-
sposizione una somma di po-
co inferiore ai 700.000 fran-
chi. Con i primi fondi raccol-
ti, nel 2019 si è dato avvio al 
progetto acquistando da un 
privato il grotto denomina-
to la Tinèra dal Liséo. Si è poi 
proceduto al restauro conser-
vativo dell’edificio composto 
da tre piani sopra terra ed uno 
sotterraneo. Attualmente so-
no in corso le misurazioni dei 
più importanti parametri cli-

matici della cantina che con-
sentiranno di adeguarla per 
accogliere derrate alimenta-
ri quali salumi e formaggi. 
L’intenzione è quella di alle-
stire uno spazio a disposizio-
ne di tutti gli interessati che 
vi vorranno conservare cibi. 
Durante la prossima prima-
vera, questo primo importan-
te edificio restaurato verrà 
aperto al pubblico, così che si 
possa dare ulteriore slancio 
all’intero progetto di valoriz-
zazione paesaggistica del nu-
cleo di Moghegno. «La festa 
d’inaugurazione è prevista 
quando il grotto verrà dotato 
di una cassettina con le chia-
vi per accedervi. Cassettina 
che si potrà aprire scansio-
nando un codice QR, come 
prevede il progetto “Le Chia-
vi della Cultura” al quale ab-
biamo deciso di aderire e che 
ha quale obiettivo la promo-
zione su tutto il territorio ti-
cinese della possibilità di ac-
cedere agli edifici storici di 
pregio grazie semplicemen-
te ad un’applicazione e ad uno 

smartphone», precisa la pre-
sidentessa della Fondazione 
Moghegno 360. 

I prossimi passi 
Concluso il restauro della Ti-
nèra dal Liséo, la Fondazione 
si sta ora muovendo su altri 
fronti. In particolare è in cor-
so il restauro di un imponen-
te muro a secco lungo la Caraa 
du Ciapon: alcuni metri sono 
già stati sistemati in occasio-
ne di due corsi organizzati in 
collaborazione con l’associa-
zione muri a secco della Sviz-
zera italiana e a breve, grazie 
al lavoro di una ditta specializ-
zata, si interverrà per ripristi-
narla del tutto. Lungo la car-
raia si trovano due cappelle vo-
tive che a loro volta saranno in-
teressate da lavori di restauro. 
Lavori di restauro ai quali sa-
ranno sottoposte anche due 
antiche grà, che si affianche-
ranno a quella ripristinata nel 
2020 dopo un incendio. Un al-
tro punto di interesse che ve-
drà impegnata nei prossimi 
mesi la Fondazione è il recu-
pero della vecchia centrale 
elettrica. In collaborazione 
con la SES, proprietaria 
dell’edificio, si allestirà uno 
spazio espositivo dedicato ai 
primi sviluppi della produzio-
ne di energia elettrica a Mo-
ghegno. 

TERRITORIO / Conclusa la prima tappa del progetto per la valorizzazione paesaggistica  
del nucleo del villaggio - La fondazione, impegnata nel recupero delle testimonianze  
del passato, si appresta a dare il via al restauro di due grà e di altrettante cappelle votive

Una delle due grà da valorizzare. © FONDAZIONE MOGHEGNO 360

I grotti di Moghegno 
brillano di nuova luce 

È in corso 
anche il ripristino 
di un muro a secco 
che delimita 
un’antica carraia


